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Possente sviluppo delle lotte per i salari e il lavoro 

ROBUSTI SCIOPERI UNITARI NEI CANTIERI 
della Piaggio di Ancona e di Palermo 

Migliaia di lavoratori in corteo nelle due città - Clamorosa protesta dei cantieri
sti anconetani -1 tre sindacati palermitan i decidono la data dello sciopero generale 

D a l l a nostra redaz ione 
A N C O N A , 27 

P o d e r o s a m a n i f e s t a z i o n e deg l i opera i del c a n t i e r e n a v a l e (Gruppo P i a g g i o ) q u e s t a mat t ina al centro di 
A n c o n a . Oltre duemi la opera i de l lo s tab i l imento — e f ra e s s i a n c h e quel l i de l l e di t te appal ta tr ic i d ipendent i 
da l l ' az i enda — sono passa t i in c o r t e o per le prlnripa li v ie de l la c i t tà . E* da due s e t t i m a n e c h e I cant ier i s t i 
a n c o n i t a n i sono in lotta per la r e v i s i o n e del c o t t i m o , d e l l e qua l i f i che , de l l ' indenni tà sui lavor i noc iv i e d i s a 
g ia t i . o d e l l ' a c c o r d o su l la m e n s a . In quest i ultimi 15 g i o r n i sono stat i e f f e t tuat i due sc ioper i di una intera 
g i o r n a t a l a v o r a t i v a e una s e r i e — p r a t i c a m e n t e tutti i giorni — di s c ioper i art ico lat i . L ' a s s e m b l e a deg l i 
opera i è in proc into di p r o g r a m m a r e f orme a n c o r a p i ù a v a n z a t e e in tense di lo t ta: il r i corso a l la consu l ta 
z ione e a l l e dec i s ion i d e l l ' a s s e m b l e a opera ia è s t a t o s o l l ec i ta to fin da l la f a s e di p r e p a r a z i o n e dei pr imi s c io 

peri da tutti e tre i sindaca
ti (FIOMCGIL. FIMCISL, 
UTLM-UIL) che dirigono in 
stretta unità la battaglia dei 
cantieristi 

La manifestazione di oggi è 
avvenuta nel corso di uno 
sciopero che — come i pre
cedenti — ha completamente 
para!iz7ato l'attività del
l'azienda. Alle 9 \ cantieristi 
hanno abbandonato in massa 
il posto di lavoro e sono usci
ti insieme, con cartelli e fi
schietti. dalla fabbrica river
sandosi sulla darsena ove è in 
allestimento una delle nume
rose petroliere da essi co
struite negli ultimi anni. Gli 
operai hanno poi imboccato in 
corteo le strade dell'angipor
to dirigendosi verso il centro 
della città Numerosissime le 

attestazioni di solidarietà dei 
cittadini. 

Al passaggio del corteo, ne
gli uffici e nei negozi del cen
tro il lavoro P stato sospeso: 
moltissime persone sono scese 
ai bordi delle vie II traffico 
è rimasto completamente 
bloccato In testa al corteo di 
tute blu. i giovani cantieristi. 
diversi studenti, i dirigenti 
sindacali. 

Lungo 11 percorso del cor
teo. gli operai hanno distribui
to migliaia di volantini. In 
essi i sindacati spiegano alla 
cittadinanza le ragioni della 
lotta dei cantieristi. Nella fab
brica l'ultimo accordo azien
dale risale all'ormai lontano 
inni: da allora sono interve
nute profonde modificazioni 

tecnologiche e organizzative 
nello stabilimento. Intanto il 
costo della vita è cresciuto 
a dismisura raggiungendo ad 
Ancona — come comprovano 
studi e statistiche — una del
le punte più alte del paese. 
L'accordo del 19fil non ri
specchia più la realtà né den
tro né fuori la fabbrica < An
cora una volta — sj legge nel 
comunicato dei sindacati — i 
lavoratori del cantiere navale 
di Ancona sono costretti a 
scioperare per ottenere il ri
conoscimento dei loro giusti 
diritti. Alla sfida della dire
zione del CNR hanno rispo
sto decidendo ed effettuando 
scioperi che sono pienamente 
riusciti » Nella centralissima 
piazza Roma, a nome dei tre 

Con una lettera alla Commissione Esecutiva 

Protesta CGIL alla CEE 
contro le discriminazioni 

Anche il segretariato CGIL-
CGT di Bruxelles esclu
so dalle riunioni comuni
tarie in corso sulla situa

zione sociale nel MEC 

La segreteria della CGIL ha 
inviato una lettera al presiden
te della Commissione esecuti
va delle Comunità Europee e, 
per conoscenza, alla CISL e 
alla UIL, allo scopo di prote
stare contro l'esclusione della 
stessa CGIL e anche del segre
tariato CGIL-CGT eoo sede a 
Bruxelles dalle riunioni in cor
so a Bruxelles fra rappresen
tanti della Commissione, rap
presentanti dei sindacati e rap
presentanti del padronato-

Queste riunioni sono dedica
te ad un esame globale della 
situazione sociale nel MEC e 
della politica sociale della Co
munità. con particolare riguar
do ai problemi dell'occupazione 
operaia, della sicurezza socia
le e della cootra dazione col
lettiva. 

Inviando la lettera per cono
scenza anche alla CISL e alla 
UIL, la CGIL ha inteso richia
mare queste organizzazioni alla 
loro responsabilità, di fronte 
ad una pratica discriminatoria 
che non è soltanto offensiva 
nei confronti di grandi sindaca
ti come la CGIL e la CGT. ma 
che inoltre indebolisce l'azione 
di tutto il movimento sindacale 
nel suo insieme, danneggiando 
gli interessi dei lavoratori. Ec
co il testo della lettera della 
CGIL: 

« Abbiamo appreso dalla stam
pa che nei giorni scorsi si è 
riunito a Bruxelles il "gruppo 
centrale" dei "partner»" socia
li della CEE. alla pre>enza del 
commissario Levi Sandn. in 
rappresentanza della Commis
sione esecutiva. Dobbiamo la
mentare che a questa riunione 
— U cui scopo dichiaralo era 
di riprendere il colloquio fra 
Commissione, rappresentanti dei 
lavoratori dei Sei Paesi e rap
presentanti dei datori di lavo
ro — non è stata invitata né 
la scrivente confederazione, né 
il segretariato CGIL-CGT con 
sede a Bruxelles. 

« L'esclusione è tanto più de
plorevole in quanto risulta che 
sono stati discussi dal "gruppo 
centrale dei partner* sociali 
della CEE" alcuni fra i proble 
mi più importanti della poli
tica sociaie nei MEC. quali 
quelli dell'occupazione operaia. 
della sicurezza sociale e dei 
rapporti fra sindacati e com-
ittisàiOTic. Sono protwTTu Sa cui 
soluzione richiede il concorso 
più largo possibile, da parte dei 
lavoratori e delle loro organiz
zazioni e quindi non possono es
sere trattati escludendo una or
ganizzazione come la nostra, la 
più rappresentativa dei lavora
tori italiani. 

e Facciamo conoscere questa 
lettera anche agli altri silvia 
cati italiani. CISL, e UIL. per
chè riteniamo che sia interes
se comune a tutti I sindacati 
adoperarsi affinchè la rapnre 
sentanza dei lavoratori nei rap-

Erti con la CEE sia la più 
rga possibile Auspichiamo 

«#ie sia finalmente stabilita cor
rettezza nei rapporti fra la 
commissione da lei presieduta 
e tutti I sindacati rappresen
tativi della CEE». 

Dopo 20 anni 

Gli impiegati Falck 

disertano gli uffici 
Fermi l'Italcantieri di Genova e lo Jutificio di 
Lendinara — Si tratta per l'ABCD di Ragusa 

e le Fucine di Bari 

L'azione rivendicativa registra 
numerose lotte che anche ieri 
hanno avuto per protagonisti i 
lavoratori di numerose regioni 
italiane A Genova e provincia 
alia base del vasto fronte di 
lotta - nel solo settore metal
meccanico 18 mila lavoratori so
no impegnati in vertenze azien
dali — oltre alle rivendicazioni 
di salari più alti, qualifiche. 
ritmi, premi, occupazione, cot
timi. c'è un punto in comune a 
tutte le categorie: il rilancio 
economico del capoluogo ligure 
e della regione. L'Italcantieri 
di Sesto Ponente è stata bloc
cata per tutta la giornata dal
lo sciopero Per cinque ore. dal
le IO alle 15. nessuna delle 460 
vetture della Municipalizzata 
trasporti na fatto servizio a Ge
nova Al centro IR! di istruzio
ne e formazione professionale e 
alla Nuova utensileria è conti
nuata I azione Negli stabilimen
ti di Sestn Ponente e di Campi 
dell Ansaldo S G;orgm ASC.EN 
è cominciata la lotta per il pre 
mio Alla fabbrica laterizi PIuv 
thos ieri c'è stato uno sciopero 
di 24 ore per il cottimo. 

Gli edili dell ISA ItalMrade ap 
palti proseguono la battaglia 
contro i licenziamenti e per la 
attuazione del piano IR1 Nei 
giorni scorsi c'è stato uno scio
pero dell'equipaggio della mo
tonave « San Marco » per pro
testare contro il progetto della 
società Adriatica di mettere in 
disarmo cinque unità di linea 
(« Espena •. « San Giorgio ». 
t San Marco ». « Enotno » e 
e Messapia »). 

FALCK - Gli impiegali, i 
tecnici, gli assistenti del grup
po Falck sono duemila su 14 
mila dipendenti' ien hanno scio
perato dalle otto alle dieci tut
ti e duemila negli stabilimenti 
di Sesto San oiovanm. Dongo 
e Vobaroo. con le donne — com-
battivissime — io prima fila. 
Pochi sono stati i crumiri, po
chi i titubanti Non sciopera
vano da vent'annt. è la prima 
lotta. Gli impiegati hanno vi
sto scioperare gli operai nel 
me«e scorso, hanno visto come 
hanno strappato alla direzione 
quello che chiedevano. Di qui 
è nata la lotta dei soli impie
gati. tecnici, assistenti per gli 
orari, «li organici le qualifi
che. cioè per avere più potere 
e più liberti in fabbrica. Tec
nici e impiegati aumentano nel
l'industria. le loro mansioni cre
scono: ora cominciano a saper
lo e a volere contare. 

Lo sciopero Falck segna una 
prima svolta importante. Per 
questa strada non mancherà 

la solidarietà degli operai: 1 
sindacati metalmeccanici han
no annunciato che se la dire
zione non accetterà la trattati
va gli operai scenderanno in 
lotta a fianco degli impiegati. 
a sostegno delle loro rivendi
cazioni. 

TESSILI - Per aumenti sa
lariali del 10 per cento — attra
verso la contrattazione dei cot
timi dei premi, ecc. — sono in 
lotta da tre mesi i 600 operai 
dello iutificio di Lendinara. in 
provincia di Rovigo. Alla base 
dell'azione nvendicativa è an
che la contrattazione del mac
chinario. 

MINATORI — Continuano le 
lotte nei bacini metalliferi del
la Sardegna Ieri in tutte le mi
niere dell'AMMI si è effettuata 
unora di sciopero per rivendi
care il sollecito inizio delle trat
tative per i premi, la gratifica 
straordinaria e la creazione di 
comitati di sicurezza aziendale 

ABCD DI RAGUSA - Soppeso 
lo sciopero che da mercoledì pa
ralizzava il comp'esso petrolchi
mico di Ragusa L'ENI ha ac
cettato di riprendere subite le 
trattative per l'applicazione del 
contratto chimici Intersind. la 
contrattazione aziendale e gli 
investimenti dell'Ente di Stato 
nel Ragusana 

FUCINE MERIDIONALI — 
Lo sciopero delle industrie pri
vate e a partecipazione statale 
proclamato per oggi per solida
rietà con le Fucine Meridionali. 
è stato soppeso in seguito alla 
convocazione dei sindacati da 
parte del prefetto alio scopo di 
riesaminare la vertenza. I tre 
sindacati avvertono in una nota 
congiunta che nel caso la ver
tenza non doves«e trovare « suf
ficiente soluzione » lo sciopero 
sarà effettuato venerdì 5 luglio. 

S'apre oggi 
il congresso 

lavoratori 
laterìzi CGIL 

Si apre oggi a Siena il terzo 
congresso nazionale de lavora
tori dell'industria dei laterizi 
aderente alla FILLEA CGIL. 1 
lavori, che si concluderanno do
menica, saranno aperti da una 
relazione del segretario nazio
nale Franco Lucini. e conclusi 
dal segretario generale della 
FILLEA, on. Claudio Cianca. 

sindacati, ha parlato il com
pagno Astolfi, segretario del
la CCdL anconitana. « Noi non 
siamo qui — ha detto fra l'al
tro il dirigente sindacale — a 
chiedere solo la solidarietà 
dei cittadini, ma a dare a 
tutti la precisa indicazione ad 
allargare il movimento riven-
dicativo. a condurlo avanti e 
costruirlo nell'unità tra 1 sin
dacati e i lavoratori. 

Una spontanea, immensa 
ovazione è venuta dall'impo
nente assemblea di lavorato
ri allorché Astolfi ha accen
nato alla splendida lotta degli 
operai del cantiere navale di 
Palermo, pure appartenente 
al gruppo Piaggio I cantieri
sti sono rientrati In fabbrica 
prima di mezzogiorno ancora 
una volta in corteo In piazza 
della Repubblica si sono se
duti a terra e hanno dato vi
ta a una fragorosa protesta 
con coro di fischietti e scan
dendo slogans contro l'Asso
ciazione industriali le cui fi
nestre si affacciano sulla stes
sa piazza. 

Walter Montanari 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27. 

Una nuova, imponente ma
nifestazione dei 3500 naval
meccanici Piaggio ha costi
tuito stamane, nel centro di 
Palermo. la fiera risposta 
operaia ad una ennesima e 
grave provocazione dei pa
droni che. dopo avere reagi
to con la serrata — in atto 
da quattro giorni — agli 
scioperi che da 51 giorni pa
ralizzano l'attività dei gran
di Cantieri dell'Acquasanta, 
hanno ora sfidato anche la 
Regione non presentandosi 
alle trattative convocate per
sonalmente • dal Presidente 
della Giunta. 

In luogo dei rappresentanti 
di Piaggio sono intervenuti 
all'incontro i delegati della 
Associazione industriali, ma 
solo per comunicare che di 
trattative i padroni non in
tendono sentir parlare con 
il perdurare degli scioperi, 
confermando cosi che per 
Piaggio come per gli altri 
potenti gruppi privati calati 
in Sicilia, la Regione conta 
solo quando c'è da spremerle 
miliardi a fondo perduto sot
to forma di contributi, di 
agevolazioni fiscali, di infra
strutture. eccetera. 

La replica dei navalmec
canici è stata immediata e 
fermissima: dal cantiere un 
corteo di migliaia di operai 
si è mosso verso il centro 
della città bloccando a lungo 
il traffico e dirigendosi quin
di alla sede del governo re
gionale per reclamare una 
energica risposta dei pubbli
ci poteri alla nuova provoca
zione messa in atto dai pa
droni. 

Contemporaneamente scen
devano da capo in lotta an
che j mille specializzati del
l'Elettronica Sicula, Io stabi
limento chiuso tre mesi fa 
dai padroni americani e per 
la salvezza del quale le Par
tecipazioni statali hanno ri
fiutato di muovere anche so
lo un dito. 

E' nel fuoco di queste lot
te che le tre confederazioni 
sindacali preparano Io scio
pero generale della città la 
cui data esatta di svolgi
mento (entro la prossima set
timana) sarà rissata domani 
nel corso di una riunione c o 
mune delle segreterie della 
CGIL, della CISL e della UIL 
convocate anche per concor 
dare una linea comune per 
l'Assemblea cittadina indetta 
per sabato dalla Camera di 
Commercio raccogliendo l'ap 
pello lanciato l'altro giorno 
dagli eletti comunisti di Pa
lermo. 

Una dichiarazione del Pre
sidente socialista della C.d.C. 
dottor Enzo Agnello, confer
ma che l'assemblea (cui so
no invitati a partecipare la 
deputazione palermitana, i 
consiglieri comunali e pro
vinciali. i sindacati, i rappre
sentanti delle organizzazioni 
di categoria e di massa) è 
chiamata a dare un attivo e 
tangibile sostegno alla deci
sione di realizzare un primo 
e possente momento unifica
tore delle lotte in corso da 
molti mesi in città. 

g. f. p. 

CASTELLAMMARE DI STABIA — Gli operai dell'ltakantieri percorrono in corteo le vie della città 

Migliaia di lavoratori in lotta 

Napoli: bloccate ieri dalla lotta 

Italcantieri Italsider e Rhodiatoce 
Oltre mille operai e impiegati sfilano nelle vie di Castellammare di Stabia - Pro
vocatorio comportamento della polizia a Bagnoli - Presidiata la fabbrica a Casoria 

Interpellanza 

comunista per 

la costruzione del 

protosincrotone 
Sugli impegni che il governo 

italiano dovrebbe assumere af
finchè venga affidata all'Italia 
l'installazione e la costruzione 
del protosincrotone da 300 gè 
netìa zona designata di Doberdò. 
hanno presentato interpellanza 
al ministro dell'Industria. Com
mercio e Artigianato i compagni 
senatori Mario Mammucari. Pao
lo Bufalini e Paolo Sema. Nel
l'interpellanza viene fatto pre
sente che la installazione del 
protosincrotone non solo darebbe 
lavoro per dieci anni a ricerca
tori. tecnici e maestranze spe
cializzate. ma costituirebbe an
che uno strumento per il sor
gere di un centro di alta ricerca 
scientifica in una zona suscetti
bile di alto sviluppo economico. 

Alfa Romeo '67: 

fatturato + 7 , 7 % 

vendite + 1 6 , 2 % 
MILANO, 27 

L'assemblea dell'Alfa Romeo 
(società a partecipazione sta
tale) approvando il bilancio 
chiuso al 31 dicembre scorso, 
ha deciso la distribuzione di 
un dividendo del 5^0^ alle 
azioni privilegiate, pari a li
re 33 per ogni azione dopo 
aver destinato un miliardo 
per | Mezzogiorno, ed aver 
prelevato il 5 ^ per la riserva. 
L'utile netto di esercizio è ri
sultato di lire 2.580.964.543. Lo 
utile lordo è ammontato a li
re 29.158234354. dal quale so
no stati dedotti per ammorta
menti 1.306.597.498 e per spe
se. oneri finanziari e perdite 
26577270.011. 

TI fatturato lordo è stato 
di circa 142 miliardi e 44 mi
lioni, il 7,7% in più rispetto 
al 1966. Le vendite di autovet
ture in Italia hanno supera
to del 7.7efc quelle del 1966 
e le vendite all'esportazione 
hanno superato del 24,7e*« 
quelle sempre del 1966. Se
condo daU diffusi dall'Alfa 
Romeo, l'andamento favore
vole è continuato anche nei 
primi mesi di quest'anno, con 
le vendite del 30% circa su
periori a quelle dello stesso 
periodo del 1967. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 27. 

Un lungo corteo di lavora
tori dell'Italcantieri di Castel
lammare di Stabia, ai quali per 
la prima volta si sono uniti 
gli impiegati, ha percorso 
questa mattina le vie della 
città fino alla villa comuna 
le dove si è svolto un comi
zio dei sindacati. Erano oltre 
mille i lavoratori che hanno 
partecipato alla manifestazio
ne durata fino a mezzogiorno. 
I motivi dello sciopero erano 
indicati nelle parole scandite 
dai lavoratori lungo il corteo. 

Il corteo, alla testa del qua
le venivano le giovani impie
gate dell'Italcantieri. è dura
to oltre un'ora. Nella villa 
comunale hanno poi parlato il 
segretario della commissione 
interna, ed i tre membri della 
sezione sindacale aziendale 
rappresentanti della FIOM
CGIL. FTM CISL e UILM UTL 
Sono stati ripresi ancora una 
volta i motivi alla base del
la lotta in corso, dalla pere
quazione del trattamento eco
nomico e normativo con gli 
altri cantieri del gruppo FRI. 
ai problemi degli impiegati: 
dal rispetto delle qualifiche 
all'orario di lavoro, dalla ri
chiesta di nuovi posti di la
voro. 

Questa mattina hanno a lun
go manifestato fuori ai can
celli della fabbrica anche i 
lavoratori deU'Italsider di Ba
gnoli. Erano circa duemila. 
tutti quelli del primo turno che 
a causa dello sciopero in cor. 
so. sono entrati in fabbrica 
due ore dopo. Domani l'entra
ta sarà ritardata di tre ore. 
Questa mattina — nel corso 
della manifestazione che ha 
paralizzato il traffico nella 
piazza di Bagnoli — la polizia 
ha tentato in ogni modo di 
provocare incidenti che avreb
bero snaturato il senso della 
lotta in corso. 

b « I U H « a LKI£,.;VII p t f g l i 

incentivi, gli organici, la men
sa. dopo 14 giorni, è entrata 
questa mattina — a seguito 
delle decisioni unitarie delle 
tre organizzazioni sindacali na
zionali e provinciali — in una 
fase di maggiore intensifica
zione: è stato abolito infatti 
anche lo straordinario ed è 
stata tolta la squadra di co
mandata ad uno dei due alti-
forni in funzione. 

Al centro della citta hanno 
invece manifestato i lavorato
ri della Rhodiatoce di Casoria 
in sciopero da tre giorni per 
salari e ritmi. Essi hanno so
stato a lungo sotto la prefet
tura dove si svolgeva un in
contro sindacale. 

Conferenza stampa di Miana 

Le proposte al Parlamento 
della Lega delle Cooperative 

Nel corso di una conferen
za stampa 11 compagno Sil
vio Miana, presidente della 
Lega delle Cooperative, ha Il
lustrato ieri i grandi temi 
sui quali la lega intende Im
postare — così come ha de
liberato il Consiglio Genera-
le, conclusosi alcuni giorni 
fa — la sua azione politica 
e rivendicativa nel corso di 
questa legislatura. 

In primo luogo verranno ri
proposte quelle misure adat
te per una riforma organica 
della legislazione cooperativa, 
in modo che venga esaltata 
la funzione sociale della coo
perazione, vengano definite le 
caratteristiche. la natura e i 
principi della società coope
rativa, quale Istituto libero. 
volontario e democratico. 

La Lega solleciterà anche 
una nuova politica del credi
to alla cooperazione, basata 
sulla predisposizione di garan
zie pubbliche, sulla estensio
ne delle forme di credito age
volato e sul potenziamento 
del fondo di dotazione 
della Sezione speciale presso 
la Banca nazionale del lavo
ro, nella prospettiva di tra
sformarlo In Istituto pubbli
co a gestione cooperativa. 

In terzo luogo verrà di nuo
vo chiesta la revisione del 
trattamento tributario nei 
confronti delle cooperative: la 
riforma tributaria dovrà cioè 
stabilire una netta dlstlnzlo-
•na trs is società coO'r%arsI!vs 
e quelle di capitali. La Lega 
punterà anche alla creazione 
di un Istituto per la forma
zione e la qualificazione te
cnica dei dirigenti delle azien
de cooperative. 

Il compagno Miana, dopo 
aver formulato queste propo
ste. ha fatto presente come 
il movimento cooperativo si 
collochi nella realtà odierna 
come una forza sociale ed 
econòmica che può portare 
un valido contributo alla bat
taglia per le riforme di strut
tura e per una programma
zione economica democratica, 
Si tratta cioè di attuare una 
linea di politica economica 
che modifichi l'attuale mec

canismo di accumulazione 
realizzando un diverso tipo 
di intervento pubblico nella 
economia. 

La cosa appare In tutta la 
sua urgenza di fronte, ad 
esempio, all'attuale grave cri
si dell'agricoltura in un mo
mento in cui, in conseguen
za anche dell'entrata In vigo
re del MEC. esplodono le 

debolezze strutturali dell'eco
nomia agricola le cui conse
guenze negative colpiscono 
gravemente sia 1 produttori 
che 1 consumatori. Per que
sto la lega si associa alla ri
chiesta dei lavoratori perché 
sia sospesa l'attuazione dei re
golamenti comunitari e per
ché si attui una revisione del
la politica comunitaria e di 
tutta la politica agraria. In 
questo quadro — ha detto 
Miana — si tratta di indiriz
zare I finanziamenti pubblici 
e l'attività degli strumenti di 
intervento pubblico (dalla 
AIMA agii enti di sviluppo) 
a sostegno dell'azienda colti
vatrice e In particolare di 
quella associata. Per rare ciò 
è indisipensabile la partecipa
zione del movimento coope
rativo al controllo degli Inter
venti finanziari per contrasta
re 11 predominio della Feder-
consorzi. 

Infine il movimento coope
rai ivo sollecita una sua più 
qualificata presenza per rom
pere ie posizioni di monopo
lio nel campo della trasfor
mazione e della commercia
lizzazione dei prodotti e fa 
appello al Parlamento — do
po la sentenza della Corta 
Costituzionale sul vincoli ur
banistici — affinché, con la 
urgenza che la situazione ri
chiede. vengano predisposti 
Idonei strumenti legislativi 
che riaffermino, attraverso 
una avanzata riforma urbani
stica. la netta preminenza del
l'interesse collettivo sull'inte
resse privato, anche con una 
specifica caratterizzazione so
ciale del diritto di proprietà 
sul suoli edtficabill rispetto 
al diritto di proprietà del suo
li In generale. 

PAVIA 
V ' ' ' l 

Inconsulte 

iniziative 

deplorate 

dai sindacati 
Dal nostro corrispondente 

PAVIA. 27. 
Il legittimo malcontento dei 

dipendenti comunali, generato 
da una insostenibile condizio
ne di lavoro e dalla insicu
rezza nelle quali li ha costret
ti da anni l'amministrazione 
di centro-sinistra, ha dato il 
destro ad alcuni elementi estre
misti per corcare di portare 
questi lavoratori a forme di 
lotta esasperate e in contra
sto con le organizzazioni sin
dacali di categoria. 

I dipendenti del Comune di 
Pavia si trovano in una situa
zione assurda: da anni non 
viene varato il nuovo regola
mento organico e molti di ossi 
vivono sempre nell'incertezza 
del posto di lavoro, non hanno 
giuridicamente possibilità di 
contestazione sui problemi che 
li riguardano, gli organici stes
si sono carenti, costringendo I 
lavoratori a turni sfibranti. 

Su questi gravi ed ormai in-
dila7ionabili problemi le orga
nizzazioni sindacali hanno da 
tempo apeno vertenze con il 
comune, sono stati effettuati 
scioperi e. dal canto loro. 1 
comunisti hanno più volto sol
levato il problema in Consiglio 
comunale fino all'ultima presa 
di posizione con la quale si 
chiede alla Giunta di preci
sare la sua posizione e le sue 
proposte entro il 30 giugno. 
Ieri i netturbini, la categoria 
più disagiata, avevano decho 
di scendere in sciopero per ri
chiamare alle propr;e respon
sabilità l'Amministrazione co
munale. Nel corso dell'agita
zione alcuni giovani estremi
sti hanno approfittato della 
comprensibile • esasperazione 
dei lavoratori per cercare di 
imporre volontà estraneo a 
quelle dei lavoratori stessi. 
Un episodio particolarmente 
amaro lo si è avuto alla Ca
mera del lavoro dove questi 
giovani hanno rivolto dure pa
role ai sindacalisti e si sono 
proclamati gli unici difensori 
dogli interessi della classo ope
raia. 

Su questo episodio sia la 
CGIL che la CISL hanno pre
so posizione con rispettivi co
municati nei quali si afferma 
che, se si può accettare la 
collaborazione da parte di 
chiunque nelle lotte dei lavo
ratori, sono da respingere 
azioni che anziché favorire la 
positiva soluzione delle lotto 
renderanno più difficile la loro 
definizione e il processo uni
tario della classe operaia e 
delle sue organizzazioni, cosa 
che non giova certo ai lavo
ratori che si vogliono difen
dere. Difetti sono umanamen
te possibili ad ogni livello, ma 
non è certo con azioni tendenti 
a dividere i lavoratori che tali 
difetti possono essere superati. 
Queste posizioni vengono re
spinte dagli stessi lavoratori. 
come vengono respinte le spe
culazioni che sull'episodio ha 
fatto la stampa di destra, a 

Questa sera, intanto, i net
turbini si sono riuniti presso 
la Camera del Lavoro per di
scutere la loro situazione e 
adottare le forme di lotta più 
opportune. 

a. g. 
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